[image: image1.png]avaglianoCX9editore



piazza roma, 10 – 84013 cava de’ tirreni (salerno) - tel.  089 444711  fax 089 445339

internet: www.avaglianoeditore.it  e-mail: ufficiostampa@avaglianoeditore.it
COMUNICATO STAMPA

McArone e le sue avventure “garibaldine” tra nonsense e dissacrante ironia
“Macaroni” in salsa americana:

il Risorgimento italiano condito di humour
Patrioti e briganti dell’Ottocento nel racconto spassosissimo dell’irriverente George Arnold
Una sorprendente virata in senso comico imprime al “transatlantico” di Avagliano il quinto titolo della collana di letteratura italoamericana, che per la prima volta racconta al nostro pubblico Le avventure italiane di McArone (Avagliano Editore, pagg.112, Euro 11), pseudonimo del poeta e giornalista bohemien George Arnold. 

L’Opera
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Stesi tra il 1860 e il 1861 per il settimanale di New York “Vanity Fair” e totalmente inediti in Italia, gli scritti raccolti in questo libro compongono uno straordinario, irresistibile e imprevedibile affresco comico sul nostro Risorgimento così come poteva viverlo in America un intellettuale capriccioso e irriverente come Arnold. È appunto lui a firmarsi McArone, a fingersi un avventuriero che ha rapporti d’amicizia con Garibaldi, con Vittorio Emanuele, con Cavour, e che può permettersi di strapazzare il Papa in persona, organizzando mirabolanti imprese guerresche alla testa di migliaia di forsennati volontari, magari per cingere d’assedio munite roccheforti che si chiamano “Facetia”. Insomma il Risorgimento (e la repressione del brigantaggio) come non l’avete mai letto. Il libro, fitto di ironia, giochi di parole, invenzioni grottesche, è spassosissimo; ma, quel che forse può interessare maggiormente il lettore italiano, è la sua assoluta e inattesa novità: una prova originalissima della grande popolarità in America delle vicende risorgimentali.

Joe  Garibaldi

Nessun libro ha mai raccontato il Risorgimento in un modo più folle e comico di questo. Arnold mette in scena un’esilarante operetta infarcita di mirabolanti avventure, il cui irresistibile prota-gonista è McArone (da pronunciarsi “Macaroni”), “un bizzarro soldato di origine scozzese“, così lo descrive il curatore nella sua introduzione, “che opera sul teatro di guerra italiano“. Protagonista delle battaglie che numerose si susseguono lungo la penisola è, ovviamente, Giuseppe Garibaldi, del quale McArone s’immagina valoroso e stimato luogotenente. “L’altra settimana si rese necessaria la presa di questa città, Facetia, da dove ora vi scrivo. Il Dittatore era indisposto, messo fuori causa dal suo vecchio nemico, uno spavenio all’orecchio sinistro. “McArone” mi disse, “conduci alla vittoria i miei uomini. Mettiti alla testa dei Cavalieri Arabi, e prendi quella cavolo di città”. Radunai le mie truppe (…) e marciammo su Facetia. (…) Fu una carica tremenda. Li atterrammo come pecore: proprio come pecore in effetti. (…) Io emersi dalla mischia, ricoperto di fango, di sangue, di gloria. L’artiglieria, assistita dal 12mo Trinciatori, iniziò a bombardare la città. Io me ne andai a casa per la cena, e ritornai proprio nel momento in cui le mura cadevano. Di nuovo, mi misi alla testa dei Cavalieri Arabi. “Bottino e McArone!” era il loro grido di guerra. In dieci minuti issai la nostra bandiera con le mie proprie mani sulla cittadella. Però non ero illeso. L’eccitazione era stata tale da farmi scordare il dolore, e soltanto quando feci ritorno alla mia tenda scoprii la mia ferita. Quando mi tolsi gli stivaloni, la gamba sinistra se ne venne via insieme al cuoio in cui era infilata. Fu allora che mi ricordai di aver ricevuto una sciabolata sulla coscia, proprio all’inizio del combattimento. Il giorno dopo GARIBALDI abdicò in mio favore. “La mia occupazione” disse “è ormai finita. Mi dò all’agricoltura. Quando hai bisogno di verdura, fammelo sapere”.  Il Dittatore mantiene la promessa: “Ho fatto un salto a Caprera, l’altro giorno. GARIBALDI stava zappettando in un orticello di noccioline con la stessa grazia informale e la solenne alterigia che sa mostrare quando è a capo del suo esercito. “Caro MAC!” ha esultato. “Caro JOE!” ho esultato io. Abbiamo pianto per qualche minuto l’uno nelle braccia dell’altro. Gli ho detto che la sua zappa – l’aveva ancora in mano – stava piantandomisi dietro il collo. Egli si è sciolto da quell’abbraccio, e ha raccolto un pugno di noccioline. “Mangia” ha detto il Dittatore. “Questo sono povere cose, ma sono mie!”
La collana “Transatlantica”

Affrontare il tema attualissimo della multietnicità lungo le rotte di andata e ritorno fra l’Europa e le due Americhe, con particolare riguardo all’esperienza italoamericana, è l’obiettivo della collana Transatlantica diretta da Francesco Durante. Il progetto editoriale è in Italia una novità assoluta: presenta, difatti, per la prima volta in maniera sistematica, gli autori di origine italiana che tra Otto e Novecento hanno lasciato straordinarie testimonianze del loro impatto col Nuovo Mondo e della costante ricerca delle radici familiari. Nella stessa collana sono già stati pubblicati Nozze d’oro di Jo Pagano (Premio Emigrazione 2002), I fuochi di Sant’Elmo di José Pedro Díaz, Umbertina di Helen Barolini e Figli di due mondi, antologia di narratori italoamericani curata da Francesco Durante.

L’Autore
George ARNOLD (1834-1865) fu, insieme a Thomas Bailey Aldrich, Henry Clapp, William Winter e altri, uno dei principali esponenti della bohème letteraria newyorkese di metà Ottocento. Poeta molto apprezzato e giornalista versatile, fece uso di diversi pseudonimi, tra cui quello di “McArone”(Maccherone), che utilizzò, dopo la serie di articoli “italiani”, anche per una più lunga serie di finte corrispondenze dai fronti della guerra civile, continuata fino a pochi giorni dalla morte prematura.

Il Curatore
Francesco Durante, scrittore e giornalista, ha pubblicato saggi di critica e storia della letteratura. Tra i vari libri da lui tradotti, ve ne sono sei di John Fante, primo responsabile del suo interesse per i rapporti letterari fra Italia e Stati Uniti, interesse che si esprime anche nella direzione della presente collana. Per Mondadori ha pubblicato nel 2001 Italoamericana. Storia e letteratura degli italiani negli Stati Uniti, 1776-1880. 

Per informazioni sull’attività della Casa Editrice Avagliano, interviste al curatore, invio di volumi o materiale fotografico, contattare l’Ufficio Stampa.

Cordiali saluti.
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